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In Hussia 
Nella libera, affascinante parola 

degli scrittori che, come Turghenieff 
,e come Tolgtoi, riflettono tutta la 
semplicità, del popolo russo, tutte le 
sue aspirazioni, si sento come un 
grido, un lamento, una minaccia. 
Il p.opQlo russo che ha sempre cir­
condato d', una venerazione mistica 
— Come mistica è l'indole sua stessa 
e quella.:;.d,§g,lii-scrittori .auùi — que­
sti grandi pionieri dell' Umauitìt o 
della patria; quel popolò cli,e> appunto 
perchè,;^Pttop,pstQ,s,lla poerciziione più 
bruta 19.pesante, quella' del ^pensiero, 
sente pivi prepotente il bisogno di 
libero.'ment6' pensare, di liberainente 
operare,, si è .sqUevato- '^' còme. un 
vulcano che molti credono • spento, 
ma» ohe ogni qual. tratto si fa stan­
ti re : taloira. coti sordi-boati-sótterra-
néiV'tall'altrà òon quàlohé piccola o-
ruzioné,, una vòlta.'qua',', un'altra.là,. 
Questa vól|ta,, la gausa,: o.: meglio l'ao-
oasiapo'- coltaj.fu.ila scomunica onde 
Tolstoi venne colpito dal S. Sinodo 
per Uè sue idee ila fatto di fede. E, 
indipon/ìentemente , dalla questione 
rj^Y,oliizi,òn^rJa..in Russia, non v'è ohi 
abbia let tede opere del.grande russo 
senza sentireuna'grande amtairazione 
per le'sue sante idée .libere, per la sua 
fede viva,: I)io é 'qmpr'è''ùxÒQ Tòlsjioi. 

Ora l'ocfcasJorie eirai opportuna,., p 
tut ta la gioventù studiosa della Rus-
ajs,, ftu,tit^,.j letJiejc^tJ, gU uooftifli .4 ĵn-
gegno ,e. di scienza.hanno-partecipato 
al moto tivoluzionario ; i giovani con 
l'azione, gli scienziati con là péhnij,'; 
anzi il dòraggio li ha spiniti a chie-
^ie^e,. w ;ni^a, loitt(^ra, diretta .al nion-
dip,,civile, la costituzione- a dirittura. 

• I tat t i sanno che la costituzione è 
la bète nòìre dei.Romanoff, quésti au­
tocrati e tiranni' ' d ' u n forte'p'fipolo. 

. Ija, Pjolii^ia, ha. cercato con la a-e-
pr.opsiipne ,f<si'ooe,d.i, arrestare il moto 
rivoluaionario; nelle città della-Russia 
regna il terróre, ma ohi più di tutti 
è'tèrrorizzaitb è il'go-yerno ohe.vede 
ii^,,yericolp. la sua .esistenza co^ie. se 
sedesse su una bomba..di dinamite 
che. stia per. scoppiare. Gli studenti 
vengono' incorporati neirésercito o 
m^ndtlti in 'Sibórip, a' sgppfpssi .̂ dir 
rit't.uf?ii,. (ÌJOSÌ le '4lé,,(l6Ufl,,,mi}iki?. nelle 
veni.u?» .rÌFolu»ÌQni.iar^nno causa oor-
mune col popolo. I professori ven­
gono perseppĵ %lij.̂ .pd -̂;,3jyg f̂ati. Le di­
mostrazioni nelle -vie v.engofio soijo-
cate'.nel ,'àìj.p.gue; col, moschetto"é 'cpl 
cann(>n,e...̂ ,.., Q'uel. sangue ..inaffia. le 
zoUe.su cui-cresceranno i futuri giu­
stizieri della libertà-.' ' • • 

' Lo Czar,' quello. stesso . Oziar che 
invitava l'Europa , ad . un coiivegrio 
por la paqe e,il disarmo, ha man­
dato al generale .Kleygels che ha or: 
dinata la carneficina, una lettera di 
ringraziameirto. 

.Kel.coipizio tenuto .a Milapo per 
votare .uir-plauso ai .moti-di ribellione 
di Russia i giovani monarchici hanno 
dicbiaratio di non occuparsene perchè 
è una questione che esce dai co.ntìni 
dellfl.stato. È un nuo.vo docu,m,ento 
degli alti sentimenti di umanità di 
quei messeri. 

11 riiìutare un appoggio, sia pure 
morale, a chi combatte per la pro­
pria libertà, dovunque si trovi, chiun­
que siai,.ò',somiiDQi- codardia; è uulas-

serviro ai propri interessi, alle proprie 
mire, qualche cosa ' che non conosce 
limiti di partiti, di casta, di barriere : 
la civiltà. P. b. M>\ 

Il bilancio della g-iierra 
Eooo quft, a proposito ,di questo. bilftt«sÌ9,j 

uu proapattino, .tolto da relazioni .nflìoiali,-
ohe dimostra, neUa 3ua Ijrevità ,e noli ' elo­
quenza delle oifre, quanto questo pi^as» i ^ r j 
atro, olle ha il primato neU'aualfab.etìi^in^'r; 
nella pellagra, nella sporotzie 0 nell'éoii-^ 
gruzione, spende per l 'esercito. 

P e r valuljttvpipfcopqrzioh^lmBQte )a gra­
vità della spesa, p'ar l'esercito italiano ,in 
confronto di -quella delle 'Altre nazioni, b i ­
sogna na tu ra lmente tener conto delle ri­
spet t ive ent ra te .dei singoli stati 

:J II l i i i r . i t  
ild'uiict-i 
Mitiviii 

t'Bercito tiLT cutitu 
— ilell»' 

Milioni (tiitro,^!) 

J n g W l t e r a . . . 2,327 4i<7'i -17.5 
Ì'i:anoJa 2,431 669, •2?,6 , 
Gei;map.ia . . . .4,126 888 ÌQM 
Aust'ria-TJnghe,ria 1,986 366 . 18.4 
I tal ia . . . . . 867 246 38,4 

Cgn la spesa del 28.4 par beato tanto 
superiore a quelle dell' estero e ail nostro 
potere contributivo resta provato ohe se 
le spese, militari sono produtt tva, coma 
vuole la g iunta della Q-uerra, sono produt­
tivo soltanto di miseria 0 di miseri. 

NON TROPPO ZFXO ! 
, Heusoh (,bel nome, italico ! ) O-iorgio 
Heusoh, prole del generale noto per lo 
stato d'assedio di Massa-Carrara, sì è procu­
rato in questi giorni un quarto d'ora di 
giovaùlUi-celébrith;. . ' . ' . - ,- : ' - ' ' .' 'i ' 

Era presidenteIdi ;nji,,gossoio tondo ro­
mano e -slava organiis^ando delle dimostra­
zioni ohiàssose f r a ' e l i ' s t aden t i ; oou quanto. 
vantttg;gio. della làonarojiia non si sii. — 
Mitlao.òìÈ.va t i n ' p o ' di s i ibùglio; .e 1' ispetr 
toro di P . 'S., dijn^ntioE^ndosi evidentemente 
ohe in 'I talia non.sono permésse (almeno 
sotto certi mitìist'eri)' ohe le dirnosì'razidni 
ortodosse,-'si-permise di ohliimare rH.énaoh 
in questura come, si fosse t ra t ta to di un 
socialista'o"di un 'sovversivo qualùnque. E d 
il questóre, coi modi più gentili di questo 
mondo, comò lo aJ.a^so Heusoh afferma, gli 
fece capire ohe nemmeno col pretesto di 
esaltare lo istituzioni, era lecito ad un cit­
tadino far troppe chiassate ; che il troppo 
zeto^BT quanto sincero, guasta..., 

.Apriti cielo ! Il giovane monaroliico, non 
più studente, ma presidente di un circolo 
studentesco, prende carta e penna 0 scrive 
l 'animo suo al ministro Griolitti dichiaran­
dogli che, in causa del rimprovero ricevuto 
dalla ques tura , egli, l 'Heusoh, aveva rasse-
g n a t é ' l e dimissioni da presidente 0 da socio 
del Circolo monarchico • universitario. 

Ohe colpo PAlf.la .politioa. europea quelle 
dimissioni ! 
. Giolitti, d a - q a e l l ' n o m o • pratico'-ohe è, 
non. prese, la cosa tanto sul serio quanto 
sperava l'Heusoh,- nà .dò pregò di desistere 
dall!atrooe proposito 'delle dimissioni - dall-à 
presidenza. del Bossolo tondo romano. 

Diade invece alla Camera delle calme 
^piegassiom ' agli • irnmancìib'ili ì-àtÈrpellauti 
Santini e Gìrmeni e lodò, i funzionari di 
pubblica sionrezza. • 

P ioggia di. te legrammi da parecchi 5o.9-
.soW!.'io»«Ì! del regno,-di protesta e di ese­
crazione contro l'infame ministro eoo,- ecc. 

O r a . a noi. la cosa senibru molto.... cu­
riosa. Biibordiamo che nel 4 ottobre del 
1899 si festeggiò clamorosamente Crispi a 
Polermo ool concorso degli on. Pallizzolo 
e Casale, .ma fa impedito di deporre anche 
tacitamente una corona sui monamanti di 
Cavallotti 0 di Garibaldi, come protesta 
alla invereconda gazzara palermitana dova 
si' era data convegno tanta ma01a dorata 
dal regno. . 

Bicordìamo che, in quell ' occasione, la 
B.tampa ohe oggi fa tanto chiasso pel gen­
tile r ichiamo &,tto all 'Heusoh, plaudi alla 
brutale violenza usata contro i parti t i po­
polari e nessun ministro diede spiegazioni 
ulU Camera par gli improvvisi stati d'as­
sedio decretati , anzi, deoreConati dai pre­
fetti in tu t ta le piazza in cui sorgesse na 
moauineuto. it Gfatibaldi e' tossa pericolo 

(grave pericolo per l'ordino pubblico!) ohe 
uria mano pietosa vi deponesse mia ooronti. 

E si l agnano? E si d imet tono? E fanno, 
per còsi pòco, str i l lare tu t te le oche della 
s tampa monarohiba nonohà .tatti i moni- ' 
t'ori del boia iaoai;ioati della propaganda. . . 
liberale ? 

Coràggio, 0 martiri ; l ' idea noo, va avant i 
86Uza|aaorifioi.p„diq^(j|ilpha par t i ta di p^per 
7wn( ;*p.sr' pootiparsi-d«V,'gov6riio amoreg-
.fentircoi! •n^tnici della patria I 

;, X a Bohlavitii non fu. inai abolita. Lri al ftliQll in 
iitìpavensfii a Jloraft,- iu' Atiieruid,, Ad' noi, ina Ift ro-
atta liotì.M'aboUro&ó'c)iQ'cettQ logglf oertQ parole, ' 

Che ò inflitti, 00 noti sohiavitù, .V.a'irrauoaTe,, so 
st(isfii divi" lavoro nfiteàsavio 'alla BÒadièfiizìone dei 
ppòpti!bisogni; o 'pi'Atìoùró• t|tiBStò' ftffi'ahcK'tìieafto 
:coUo st'm.ttamontodql'ilavoi'O altrui? , ' ' 

La {)cb,iavitù osiate dui^tja^ an^oi'a: .eoBu ostato 
dovuncjhe vi bii un uomp c,ho non lavQf ,̂ o ,apti, In­
voca non gih, povchb laVotìùó'glì altri per lui' àpon-
tant^ameilto, ma'aolo psrfthò'ti^li ha rmoaaì 'di'nqu. 
i'ùx tmlla coatringeado gli altri a lavorare piir lui. 

,J!alttQi 

Può oaaere provato, con. molta sicurpazi, ch(̂  Dio 
non' intòa'docho alcun \iomo viva i'afjueflto'tnondo 
66m& lavb'rai'o'• m», mi sembra'iioti'meno'ovidente 

<c}i4 ^giì intencUi.come ogni iìo;no Elia lelice nella 
sua opqi'a. É,Bt'.rìfcto " col sujiore doUa fronte „ ma 
non fu mai scritto " collo spozzaraì d'ol tuo cuore „ 
tu maqgei'fti il pano. lohn' liushiìi 

La 
A P.ORDENONE 

L ' iutBnzion,o,d,ell'oratòre può essere s ta ta 
ottima, ma, so dobbiam credere alla rela­
zione uopi sospetta ohe il Giornale di V-
dine dà, del discorso- commemorat ivo pro­
nunciato il 24' oorr. a Pordenone dall 'ex 

.ministro delle poste oh,"Pascolalo, l'effetto 
'dovrebbe essor6"disaétrfa'so ' sopro un p u b ­
blio^ j'iioh' g ià ,di sovversivi, ma che fosso 
compósti) d i gp,nto. non .del tu t to imipemore 
di quanto .''accadde in I ta l ia ual corso di 
quest 'ul t imo daòannio. 

Sostanzialmente il̂  nostro corrispondente 
da torden'òna conferma la relazione' del 
Qiqrnfil^, di (Mine. 

Spigoliamo da questo : 
" Pochi £i(u:iù P.r.iiT'.a di mom-fl , (ro -.Umberto) 

palpitò di'socieìdfp.z;'i'ó'iio lillo'apettàcoló lìol sincero 
oatusiastùo coil multile le due. xaskî giòcl città, italiuno 
(Napoli 0 Eoma) reouvauo il loro aatuto a quo! 
solaatì elio andavano a combattore in Cina per il 
pi'ogreBEio G-per la 'civiltà. {Parche in Italia, spe-
cialmante naUci me}'i(iionale, cf, n'I; (Vavansal) 

'̂ Quell'enttiulasmo lo compensava dell'aniE^-ezza 
pi-ovata pochi anni prima quando un' altra .popo­
lazione (la lombarda) tentava di im'pédira ài no­
stri battaglioni di aocorrei-o a vondlcaro i nostri 
fratelli caduti euUo arnhit africane. „ 

L 'amarezza del ro si comprende benis ­
simo, e non solò di lui ma di tut t i , per i 
fratelli caduti in Africa. M'i certo non è 
far bv.ona opmmen;orazÌQne del re defunto 
at tr ibuandogli , pochi giorni prima di mo­
rire, la persistenza e la partecipazione in 
una ibllia condannata dalla nazione cosi 
clamorosUménta .ed inasorabilmonto, in una 
follja ohe oos^ò tante leigrlmo e tanto san­
gue , .non . di • commendatóri italiani, ma 
appunto di quei poveri fratelli innocenti 
Spinili a l 'massacro ' africano 

" pevohfc iin ladro irapaz'2;ito e un imbecille 
' ' ' si flou creduti'eroi „ 

come cantò Guerr in i ; 
I nostri poveri fratislU caduti nelle amhe 

africane si dovevano vendicare, m a non 
laggiù in Africa, bensì in I ta l ia e un po­
chino fnrono 'vendicat i con la condanna del 
crispismd ohe' però, coma si vede, non è 
spento ancora, si dove-vano vendicare con 
la cofjdiinna di chi li, spinse al macello. 

.Ah ! uo, dopo quanto avvenne 0 quanto 
si sa sulla spodiziono afrioana e quan to si 
raccoglie ivi, non fa buon ufficio ques to 
dell'on. Pascolato verso un povero morto ! 

L'on, Pascolato dis t ingua le propria dalla 
amarezze al t rui . IQglì si, guerrafondaio e 
liberticida per eccelleni'.a, anzi per ex ao-
oellenza, oom' è, deva p rovare delle ineffa­
bili amarezze 0 travf^rsi a, disagio ooi 
tempi ohe oorrono I ' 

L a Corte di Cassaìiione di Boma, tenendo 
ferma la Sentenza della Corta d'Appello .di 
Bologna, respinse il ricorso del otìmménda-
tore Costella condannato per i . r ea t i d ì pe ­
culato, appropriaziona' indebita eoo., (i dfiinno 
del Comune di Livorno, di cui i L b e n a m e -
rito commendiitore era sindaco. 

Anche questo fa par te di quella splen­
dida costó/a*ione . di commendatori ,.ol}.e 
s 'aggirava intorno al 1 g ran sol» o»Bpjno;e 
ohe, in par te soltanto, andò ' a d eoliamissi 
nel le cardàri' di Beg ina Cotili: 

Grande ; patriota, iiif'aiÌQ^.tp eoài^^iiata 
delle isti tuzioni^ caldo difensóre de l l ' « or­
dine ool progrjssso », il Costella n q ^ uaol e si 
tenne seiàpre bsn l o & t a a ó d a ^TiAWpijtlzza 
ohe alla saldezza dello istituzioni a t ten ta e 
minaccia tó roùVrt'd dèlie piiSme eomunali; 
usoiinvèòé da'qtiail ' 'al ta oltlsìie dfrlgeale ohe 
b r i l l a ' ne i salotti più ' aristooratioi «' t iàne a 
sua disposizione la s tampa pag;ata, :ber » b -
liaiare contro i ' trilpuni da l la ' . ' ^addé t ta 
piazza, . . . ,: 

Deputa to Crispino nel 1896 vo tò . l e ape-
dizioni e le spase africano per proonVare 
al granide uomo di s tato suo protet tore, 
una di quelle ùììibrie auientic)ié olle' dp-
vevano servire à .storna,r ,1' atteijiziona p;%b-
blioa dallo questione 7)iortale, e, oioè, «;a 
vendicare i nostri ' fratelli caduti sulle 
ambe africane » e salvare *'l', onore daU» 
bandiera hazioualb, ».' Ma disgraziatainento 
la popoVazióup lombarda,' qvieHa .dplle, òin-
que giornata, commette.ya la vigli«ocheiiÌa 
di impedirò ohe altri 'battaglioni dìni 'nno-

•oenti aocbrressei'o in 'Af l iéa a farsi" taóssà-
orare per ì signori.oominèqdtitovi i t a l i an i ! 

I l Tribunale di P a r i l a gli ^ppj.ioà 'sei 
anni di. reclusiqne 0 tremila lire di niul ta 
por le delicata oparaaioni- fatta dal dom-
mondatore nella snocùrsale bolognese del 
Banco di Napoli . 

A.hche questo povero comifi^nda^ore torna 
in carcere a n^aditare snì disi^ter^esafii .bi­
glietti di Crispi e .di donna Lina è isulle 
fortunose vicende di' qu-i)l 'patriottismo obo 
ancora fa .capolino perfino^ nf^ oijp^a;iejfno-
rtt/.ioni, dai de^nn^i. ' . 

Nemmeno il Favi l la appar teneva a l la 
piazza, ma era uu albico ^ell'< < ordini) 091 
progresso » e vedeva, di piai occhio . l ' i n -
frammstten:i><. popolare nelle a l te oose .pa­
triottiche riserbate ai più puri èóètonitóri 
dello istituzioni. 

XivapangìaA, . • 

Altro santo del calendario liberale.;. . . 
Venne testa condannato ool J^a^jI.Iii a tre 

anni e sei masi di roclnsione, 9 millq lir^i 
di mul ta per complioità in.... patriott ismo. ' 
Fe rv ido Crispino s gsloso - delj'onor nazio­
nale, nel 1895 si pvesaqtò; f^ndi^ato di 
POTtassieve ooii .î n manifasfeo. elsjitqvfvle .lal̂ e 
è tu t to un inno alla gloria di iBvaiUìeBoo 
Crispi. 

I l manifesto venne affisso a tu t t i i mur i 
del paese ; sentitolo : 

"Uomo d'ordine, accetto il programma, miniata; 
rialo 0 mi vi af^grappo come al solo oìie.non.lacjQÌ 
la non vana Bporan'.£a di un avveùira migliore^ e 
prosperoso por il paese,-corno il solo'che abbia sa­
puto — con risultato, iyorameiìto. miracoloso «• to­
glierci dal più disastroso dei f'allimeiQti „. 

Evviva l'ordine di questi aignori e dio 

ci scampi dal loro progresso I 

: 7—r 
Bisogna educare l'intelletto por insegnargli a co-

nobcore la legge di vita dell'umanità. Oggi, la mi­
seria, gli errori inveterati da seooli, e la volontà dei 
padroni, contrastana all'operaio psr&nò lA {lossibili-
t à d i eduqarai 9 per qaeato éneocewario. abbattale 
gli oata,ocU ohe .si ir»woB,goaa al wgliuir^giii^tQ 

' inorala «d ocoacmiva ai lui. Cr7 jfanitii ' 
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LEALTÀ COSTITUZIONALE 

£cco Tin eaggio gennino degli ideali in­
timamente vagheggiati dai nostri cari oon-
servatori sempre in bigonoia a dar lezioni 
di bnoila fede e di onestà ai partiti popolari. 

È l'Alba oli» parla: 
" Si att, all'inilomatti di un regièidio i oiso atro­

cissimo e iiuoyJMiimo nella storia deU'lfenlia> rìaorta. 
ti disuiAana tecribile oltrEibgio rocato alla Corona e 
alla Patria da una sstta infame,'sospinta da mia 
vile propaganda, domandava vendetta e riparazione. 
Il tragico momento eug'goriv» ogni più audaoo ini-, 
piativa r la nazione, i'romobonda di sdegno o àbbo-

'-vWKte'di coMoglio, avrebbe accolto con noddisfa-
zione estrema ijualnnquo provvedimento anche ec-
cszjtonalij,' atto a infrenare; per. sempre la baldanza 
di Quel, phrriti popolati, dl;«ni lo sciagurato mioi-

''d!ftH>'di Prato s'era'élatto vindice o Muciarìd. 
" Il giovane re, immerso nel profondo suo doìore,. 

non noi a non cnrò la voce ammonitrice. Kuovo 
allo cose del Hogno, egli priiferl la semplice appli­
cazione delle leggi esistenti, mantenne gli stessi 
uomini inetti sé non colpevoli al Governo e perfino 

•'alltt'Oorté, non volle • tentare: aloona novità, rite­
nendola immatura e pericelosa e Inscio passare^ il 
momento' solenne e propizia. La Storia severa giu-

- diclierài dopo 1 prossimi-eventi „. 
E qnéBto per la Gazzetta dell'Ehnilia, si 

- ohiama : « esprimere rispettosamente ed a 
viso aperto le proprie opinioni sttgli atti 
della Coronai 

A noi Bembra invece cke VAlba esprima 
' molto untuosamente e gesaitìoamente il 
proprio dolore perohà il re non volle oom-

. piare' un delitto ! 
Ma potremmo ingannarci. Sono ooal pru­

dentemente involuti e psouri codesti pro-
féBsort'di lealtà co'stittizìouale! 

IGROMGA CITTADINA 
Non per Isidoro, 

, ma per quelli del retroscena. 
Nell'ultimo numero dal Paese ohiadevamo 

. i nostri commenti alla relazione del comi­
tato direttivo' del circolo monarchico, di-
spengaùdoai dal commentare il commento 
di Isidoro e manifestando il nostro sincero 

' rincrescimento sé è vero ohe ci lascia. 
t ha nostre parole^ per quanto scevre di 
ogni astio,. ma improntate a quel buon 
umore ohe non abbiamo mai smesso par­
lando di isiiloro e'ohe abbiamo tante volte 
dimostrato legittimo come a tittti deve sem­
brare più logioo e più urbano delle scal-

I tìxane '- a. freddò e delle bestiali insolenze a 
pagame.ntp, lo hanno maledettamente ur­
tato. — Alla nostra carezza ha rispósto 
'con oalói ohe', óo'ino 0,1 solito, andarono a 
vnotiO ed ha perdute) ferri uba, come al so-

' Utoj non' '8i raccolgono. -

Ah !' se non c'è altro da imparare da ohi 
viene «dai grandi ambienti politici ».,.,. è 

, proprio una miseria ! 
Ma quelli òhe fanno iina gran bella fi­

gura sono i signori che pagano, o hanno 
pagato, questo spettacolo dato per un anno 

' con la loro stampa ad una citta, che cono­
sce, apprezza e distingue uomini e cose. 

E per quei signori.... la storia non è fi­
nita ed è sempre più documentata. Ma non 
si sgomentino; noi non abbiamo bisogno 
di raccattare insulti nel vocabolario dei 

' magnàccia della peniÌB, oi basta ricordare 
ed esporre con tutta tranquillità e magari 
rìdendo, quello che hanno fatto o quello 
.ohe fanno. — E buona Pasqua, intanto.. 

Il'consigliere sig. Pietro Sandri 
e l'Associazione magistrale. 

La lettera del consigliere comunale sig. 
Pietro Sandri,'óui accennammo nuirultimo 
numero del "Paese, venne pubblicata dalla 
Pittria del Friuli di lunedi. L'Associazione 

, nfiagistrale presa atto della dichiarazioni 
del sig. Pietro Sandri, riservandosi dj ri-
Bpondere — se sarà del caso — dopo ohe 
il Sindaco avrà data comunicazione al Oon-
siglio comunale della protesta dell'Associa-
KÌoné. stéssa, 

£ giàochè la cosà deve andare in Gon-
'BÌglio, 'per ora ci sembra inutile anticipare 
una' discussione riservando anche noi i no-
etri apprezzamenti.' '< 

' Softosorlzione permanente 
per 'v,n ricordo a FVBUCM» G » i r à l . * 
.' l o t i t i in Udine. 

Somma precedente L. 1037.62 
Quaini Ottavio, da Qabatz (Ko-

TÙa'nia) con' speciali saluti ai 
compagni di Udine » 2.— 

N. Ni (Il offerta) » 1.— 
G. 0. (II offerta) » l . ~ 
Pascoli Giuseppe, di 'Veqzoue » 5.— 
!FabrÌB Valentino, intagliatore. 

Kacoolto a Gormons fra com-
. pagni ed ammiratori di F. 

Gavallotti, corone 11.46, pari, 
detratte le spese a » 12.20 

N. N. » 5 . - . 

, Emigrazione. 
Bicevìamo e pubblichiamo : 

Sabato scorse 28 sono ritornate a Tedine 
20 famìglie, in totale circa 160 persone, 
che provenivano dal Brasile, dove erano 
or fauno circa 3 mesi stato inviate. 

Arrivato la famiglie al Brasile, mentre 
pare intendessero recarsi all'Argentina, il 
governo brasiliano, il qaale aveva pagato 
il viaggio per dette famiglie, voleva, na­
turalmente, ivi trattenerle. 

Allora quei poveri emigranti, disillusi ed 
anche privi di tutto, si presentarono al 
loro console, il quale, conosolutaue la mi­
sera odissea, impose alla .Compagnia di 
navigazióne, che li aveva ivi condotti, a 
rimandarli in Italia. 

Giunti a'Genova furono subito inviati a 
Udine, ove li vedemmo, stanchi, laceri, 
sudici, e con le tracciò evidenti dai dolóri' 
sofferti, girare per le vie della città per; 
proouriirsi poco pane che poscia divora­
vano febbrilmente. 

Nella sera dello,stesso giorno, alle oro 
5 e mezza, '{e vediti famiglie di emigranti 
furono imbarcate sul trono per ritornare 
nell'Ungheria, loro patria. 

Ma con quale avvilimento saranno ri­
tornati nella lóro piccola patria ? La lascia­
rono in discrete condizioni; ciascuna'aveVa 
forse il proprio poderetto, qualche piccolo, 
risparmio, frutto di fatiche. e di . saoriflzi, 
ed ora ritornarvi poveri, derelitti, fiaccati 
nel fisico e nel morale, privi di ogni spe-
raiiza ! Qnale desolazione ! 

Quale fu il loro conforto quando rividero 
la loro patria più poveri che quando la 
lasciarono col cuore ricolmo di forti spe­
ranze per l'avvenire? 

Ma la Autorità italiane ohe videro tutto 
questo, ed iu ìspeoial modo le Autorità del 
porto di Genova, ohe hanno fatto a sollievo 
di quei poveri derelitti ? Nulla, e ciò à 
molto poco. 

Chi ridata ora a qne' sventurati la loro 
casa, le'loro masserizie, le loro più neoos-
sarie snpellettili?'Ghi • potrà risarcirli, in­
somma dell'incalcolabile danno patito ? Ba­
sta forse rer'ituirU gratis ^ alle loro case? 
Ciò è poco, troppo poco. 

Chi il alla tutela del debole contro il 
forte, ohi devo far rispettare le leggi, deve 
iinporre nn riparo energico, efficace, im­
mediato, onde non sia permesso a nessuno 
gettar sulla strada delle intiere .fa,miglié 

Totale L. 10tì3.72 
Le oblaxioni si riceoono dal Sig. Plinio 

' Zuliani, Chimico •farmaoista in Udine, 
piaxno, Oart6aM« -> Farmmia S, Giorgio. 

di onesti agricoltori; 

Programmai;,. . " , 
dei pezzi di musica che la banda ddl 17* ' 
Fanteria eseguirà domani dàlie ore 14 '/ , 
alle 16 sotto la Lòggia municipale : 
1. Marcia N. N. • 
2. Sinfonia La Muta di Portici Aubfer 
3. Valtzar La Vagae Metra 
4. Atto 2° dell'op. / Pagliacci Leonoavallo 
5. Gran Pot-pourri sai ballo 

Brahma Dall'Argine 
S. Polka Medugno 

La Camera dei lavoro 
e le associazioni di mestieri. 

Nell'altimo numero del Paese lessi un 
articolo sullo Camere del lavoro, scritto 
certamente da un vero amico degli operai. 
Anch' io feci parto d'un Comitato per isti­
tuirà iu Udina la Camera del lavoro ; ma 
nella nostra città, gli operai,. se sono ora 
bene organizzati politicamente, non lo sono 
certo dal lato economico. Qnest' anno à 
sorto in Udine il Segretariato dell'Emigra­
zione, istituzione destinata a gettare le 
prime basi della Camera del lararo. In 
grazia della propaganda dell' on. Bondani 
e di Vittorio Buttis, che ebbe un immensa 
successo a S, Daniele, a Fagagna ed un 
grande trionfo a Maiano, e pel concorso di 
altre egregie persone, il Segretariato dol-
l'emigrazioue sembra destinato ad avor 
florida vita ; il primo passo è dunque fatto, 
e tra breve la Camera del lavoro potrà es­
sere un fatto compiuto. 

È però necessario formare in, Udine al­
cune asBocìaisiouì di arti e mestieri, pittori, 
bandai, fabbri-ferrai, ecc., le quali, come 
in altre città, dovranno poi, fare adesione 
alla Camera del lavoro. C ) La Società ope­
raia di Udiue'hà ora un' amininistrazioue 
democratica ; vogliamo dunque sperare, ohe 
un sodalizio rigenerato dalla democrazia 
vorrà oòcuparsi seriamente per la difesa 
dei lavoratori, sfruttati dai capitalisti. Le 
Camere del lavoro sono vere fortezze pel 
proletariato ; tanto è vero ohe gli "operai di 
Marsiglia non se ne curano delle calunnie 
dei reazionari e trattano coi capitalisti, da 
potenza a potenza. 

Lavoratori, se siete divisi, gli scribi for­
caioli potranno chiamarvi canaglia; quando 
però avrete formato le vostre Camere del 
lavoro, sarete potenti I Osiride. 

(*) Anche i'AsBoaiaziouo magistrale friulana vorrà 
corto prender parto attiva alla formaiiionc della 
Camera da) lavoro. Le asi)ocia:£ioni magiijtrali di 
Milano e di altre città d'Italia, diedero prova di 
miiubile aolid irietà, noi resto del pratet«rio.to, ade­
rendo alle Caaec« del lavoro. 

Per il disastro di Alano-Fener. 
I lettori ricorderanno come nel 1893 

avvenisse un gravo disastro sulla linea 
ferroviaria Alano-^ener, nel g^uale lasoia» 
,fono thiseramenteit'U l̂li W^ il - macchinista 
•Del- 'Bavero-:e.d.': ,Ìt .fuoèniata-^y.end^aI^l^ni,'• 
,udinesì^fessMiSOBi'preaipitata !̂ > locotiwiva 
nel . . 1 | ^ dds^.Pùiy(»J Ev,,ricor.4ei'anaofjiJU',e 
gi'^'firipònentissim!" funerali òhe Udine no-' 
stra fece alle due povere vittime : funeraji 
ohe rimarranno impressi nella memoria dèi 
nostri concittadini oJme un avvenimento 
di allo e pietoso oompittnto." ' ' 

Ebbene, soltanto oggi abbiamo avuto il 
riepìlogo di, quella grande sventura, dap-
poiohò ramminiatrazione ferroviaria volle 
sostenere la lite per la rìfijsi.óne d,ei danni 
ai 'superstiti delle vittime, ohe n^' avevano 
il''diritto, assistiti dal nostro deputato ón. 
Gìrardini. 

La Corte d'appello di Eirenzéìba testé 
pronnhpiafo sentenza còlla quale l'Ammi­
nistrazione ferroviaria fu condannata al 
pagamento di lire ventimila alla vedova 
del macchinista Eliseo Del Favero, di lire 
diecimila alla figlia minorenne Giovaunina, 
e di lire cinquemila alla madre del fuo­
chista Vendramini. 

Voci dei privati. 
Ci scrivono : ,CaK0 « Paese ». 

Tà hai commesso, nel numero di sabato 
passato, una appetitosa dimenticanza I Bi-
guardo alla,discussione, intorno alla mo­
zione Bertesì, per l'abolizione del dazio 
sul grano, ti sai dimenticato di ricordare 
ohe 78 Deputati la' votarono —̂  339 non 
la votarono e 6 si astennero. Avresti forse 
supposto ohe non oi fossero dai buon-gwtai 
al moado per conoscere una votazione av­
venuta il venerdì dovessero- attendere di 
leggere il Paese nella sera del di' succes­
sivo ? Ma allora dovevi riflettere che le 
esigenza materiali sono tante e molti di 
più gì' imbecilli che non mi assomigliano. 

Porta pazienza e senti: il discorso del-
l'on. Girardini e la mozione surricordata 
sono una cosa sola? 

Intelligenza e..buona, fede, sono curiose 
doti degli altri...' òspiti -della « Patria » 
alla mia che potrebbe essere dabbenaggine 
vorrai accordare un posticino toglièadolo 
al prezioso (?) tuo spazio ? 

'l'i ringrazio ! \r. 

entusiasmo. En fatto sagno di speciali bat­
timani alla grand'aria del terso atto e gli 
veon^i'P offerti dei graziosi og|;éiti di valore. 

CMé sentìitìVe, bene la signorina Eivrneti, 
j). Bi|;. MantfSò'i e il Falconi*'jÌtrettor;CÌÌ'or-
ohestva.* ""'!•'•;"'.: ,i,ùy; .f-
••• Siamo in^uovere di riuordàré la liigiiora 
ttiurtsani ch-̂ : supplì la sig. /l(Iarohi-;,;̂ îndi-
'éposta nella'Mitplice parte Sti.!-Be>vi-k>'3ia-
telon. Essa si distiuse assai. 

Questa sera, penultima della stagione, 
il tenore Manucel ha Va sua sisrata d'onore 
con l'opera Andrea Chénier. È noto l'en­
tusiasmo destato da ({iiésfì) distinto artista 
torito nella parta di Nadir quanto/in quella 
di- OAiJtòr. Non oodoronf( quindi'soffietti ; 
l'annuncio solo dunque basta porchò il 
teatro sia al completo per fes.teggiare un 
•vero artistsi. Canterà ima 'bdr.óar'ola ' Vieni 
stilla barca, con acoompagnameuto di 
grande orchestra. amaz. 

Federazione dei lavoratori 
dellibror > 

Domani, alle ore 10 e mezza aat., nella 
Sala superiore della Trattoria « Al Tele­
grafo » in Vicolo Caiselli, ii Presidente della 
Sezione. Udinese, sig. Arturo Bosetti, par­
lerà sul tema : Odia Pederazione e del 
doveri dei professanti l'arte. 

L'invitò à diretto ai soci e non soci della 
Eederazioue. 

Ognuno che avesse sohiirimanti od altro 
a chiedere,.potrà farlo dopo la conferenza. 

Società Operaia. 
Si porta a conoscenza dei soci di que.sta 

Società che il medico-ohirurgu sociale sig. 
darnielli' dott. Adelchi abita in piazza del­
l'Ospitale, via Gorghi n. 24. • 

Unico recapito stabilito dalla Direzione 
pel medico è alla sede della Società con 
ambulatorio per i soci dalle ore 12 ad 1 
ora pòm. 

Nei soli casi di urgenza, le chiamate al 
medico sociale si possono rivolgere alla di 
lui abitazione in via Gorghi n. 24, 

Teatro Sociale. 
Durante la' settimana abbiamo avuto le 

serate d'onore della distinta prima donna 
soprano signorina Annina £Vanco e del 
bravo baritono sig. Nestore della Torre e 
la cronaca deve registrare .due grandi sacr 
cessi. ' ' 

Mercoledì p. p. la signorina Anaiua Franoo, 
che presentavasi quale seratante 'Con l'opera 
I Pescatori dì Perle ottenne un completo 
successo. Qnest' artista valente dotata di 
una bella chiara, agile voce, squillante 
nell'acuto poderoso, dà alle soayi melodie 
bizetiauo uua modulazione tutta propria. 
Educata alla scuola del maestro Carelli del 
Conservatorio di Napoli, nessuu'artista me­
glio di lei potrebbe dare quell' impronta 
caratteristica al divino canto di Leila ; essa 
lo comprende e ce lo fa gustare a mera­
viglia. Inutile dire quanto per tutta la se­
rata-fu fatto seguo di grandi applausi e 
di speciali ovagiaui. Le venne regalato una 
magnifica corbeille di fiori e varii oggetti 
di valore.: •, 

Giovedì p, p. il simpatico baritono sig. 
Nestore Dalla Torre per sua aerata pre­
sentavasi sotto le spoglie di Carlo Oérard 
nell'Andrea Chénier di Giordano. Artista 
ìutelligeate ohe possiede una forte voce 
baritonale, sa dare ai canti di (Jèrard quel­
l'accento or truce, or straziante, vero aem-

' {ire, oh« ttanoia» l*adìtorio al pi4 Bo!ii«ttiO 

Dotùani sera ultìpia rappresentazióne 
della stagiono aoìVAiidt-ùa Chénier; serilta 
d'onore del • valente maestro cav. Giulio 
Falconi. . , - . . 

Concerto Verdiano 
Bicordiamo che luùedi 1' aprile p. v., 

alle ore 20;80, avrà luogo un grande con­
certo verdiailo a 'profitto del Comitato pro­
tettore dall'.infanzia co! segeienta pro­
gramma ; . : , • , . 

Parte I, — 8infon|i,a. dell'opera. îVoiittcco 
a piena orchestra. ;. 

Parole commemò'ràtive del cav. avv. prof. 
Libero Fraoassetti. 
, Parte i l . —' 'Coro i nell' opera Nabucco, 
eseguito dalla. Società, corale .Mazzacoato.' 

Aria per baritono. ii6li'opera;6'(>»9tt Boo-
cani'gra, sig. Nestore .Della, Torre. 

'Bbmanza per tenóre nell'opera Luisa 
Mailer, sigi Franoo Mannuooi; 

Aria per soprano nell'opera' Rigoletto, 
signorina Annina.Franco. - ' . i 

Sinfonia dall'opera Z, Vespri Siciliani a 
piana orchestra. 

PaHe III.' ' 4 Atto IV dell'opera IM, 
R'ai/'i'ato,• signorine Annina Frfi,toco, .'Mw-

.cella'Giussani, signori,,Franco- Hannucoi, 

.Nestore Della Torre, Felice Foglio. . , 
, Maestro concertatore, e dit^ttote ..d'orche­

stra cav. Giulio Falconi. , ' ; 
Tutti i signori esecutori e ' le masse si 

prestano gentilmente,. 

•'•'Siamoliati ohe si dia questo conoe'rto ver­
diano, ma abbiamo sentito ripeterc'e ripetia­
mo una osservazione ohe ci sembra giustis­
sima e che venne fatta. anche in altro città 
dove si commemorò il'grande Maestro. 

Quando si eseguisce, e siamo sicuri che 
si eseguirà' bene,'della musica-di 0iaseppe 
Verdi, c'è proprio bisogno di uiia óonfe-
renza p^r, rievocare la sua maestósa figura 
e la potenza del suo genio ? C'ò bisógno 
di una presentazione magari con qualche 
notioiua biografica ? 

Anche Giuseppe Giaoosa,' a Milano, ha 
fatto, una magra- ' figura commemorando 
Verdi durante, un . concerto verdiano.- Ed 
è ben natui'ale: non c'è - parola .di,poeta, 
né di oratore . che possa destare, la com­
mozione di una nota sola di Verdi, qnando 
si è li per udire la sna'mnsica e'si pensa 
che anche Lui è passato. 

E, mentre si ridestano iu voi i.fantasmi 
divini oh' Egli creò e che non peisseranno 
mai, vi si'presenta un signore, magari in 
frac, a parlarvi o a leggervi delle òartélle! 
Parlerà o leggerà delle' gran ' balla ' oose, 
ma non è' il luogo,' nò il momento, Vi pare ? 

• (nt d. r.) 

Teatro Minerva. ' 
L'impresa cittadina ha pubbliciito il car­

tellone per la stagione di primavera. Si da­
ranno le opere: ^Un- ballo.in•màscìiera i 
Puritani, scelta,felice sotto ogni rapporto. 
Dato un rapido sguardo all'elenco artistico 
possiamo fin d'ora essere certi che un 
buon successo non mancherà, dati i nomi 
degli artisti, noti nel campo dell'arte. 

Siamo invero ben grati alla solerte im­
presa nostra concittadìua, che non badando 
a sacrifici pecuniari ci.fìa riudire ancora 
la simpatia del pubblico udinese il bravo 
baritono Modesti Alessandro e bau più an­
cora siamo ricònoacauti poiché ha appagato 
il desiderio nostro ohe pura era quello di 
molti che noi conosciamo. 

Al fianco suo , avremo, la Sofia Hepuer 
reduco dai trionfi del teatro di Modena, colla 
Tosca di Puccini e la graziosa Nalma Ma-
bel quale paggio ' nel Ballo in maschera. 
Altra gradita oonoscauza oltre al Modesti 
è anche il basso Contìn, ma basta per ora. 
Intanto senza distinzione di rango diurno 
l'elenco artistico : Signora : Feliciua De 
Biasio, Sofia Hepuer, Nelmu Mabel, Isa­
bella Paoli, Ginevra. Petrovioh,. 

SìgiXQvii JUodovico Ooadin, Giomdni Oì« 



«• 
raldiai', Àleasandro Modesti, 'Maroello Fa -
.troviah, Giuseppa Sorgi, Q-iuaepps Villalta, 
Antonio Volponi. 

Masatrg csoucertatore e diriittora 'l'i>rahs-
Btrà sìg. Salvatore Soassorii. 

La prima rappreeentazioae avA laogo . 
domenica 7 apriitì con l 'opera Un bello in 
taasoìier'a.. .. aniaz. 

.;• / ' .Teatro Nazioftale . 
•' TJa • ootiipagtda Eeooardini da rà . ' dne 'u l ­
time.definitivo rappresentazioni. — Questa, 
sera si prodnrrìi colla briUantisaima com­
media : ti fallifìiento di Pachnapa ed ìi 
g ran ballo L'inondazione di Brescia. 

Domani serata d'addio. 

IMpnpipiHJinB Alle persone Sordo 
l J I i r U l U l ] . l U l j I Timpivai nctifioiaU in ora 
c'.oU' Istituto Holloboko, sono roputati gli uuioi 
etiloaoi oontvo lo. sorditS e rumar! naii» testa e 
nella orecchia. OtmrM a un l'ondo poimimontEi, 
doatenuto dai doni' dei pazienti riconoscenti, 
qnest' Istituto è autorizzato a mandarli gratni-
tamonte allo persone olio non posaono procu­
rarseli. Indirizzarsi all'Istituto HolliSbekl!, Kon-
•vvay House, Earl's Court, Londra W. Jngliiltorr». 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Pordenone. 

29 marzo. 
. . Gonferciuza pol i t ica , . 

Invi ta to dall 'Associazione Monarchica po­
polare l'ex miniatro Pascolato, deputato del 
collegio di Spilimbergo, da dove pare sì 
ritirérii pei* le troppe simpatie incontrate, 
è venuto domenica a Pordenone, ' più che 
per commemorare l'ucciso Monarca, par 
f a ro ' un discorso politico,... giacché le ele­
zioni non sembrano troppo lontane. 

I l nostro Massimo ed anche minimo 
era discretamente affollato ; mancava però, • 
quasi del ta t to , l 'elemento operaio. I l logr 
gione .èra popolato. da numerosi e rumorosi 
ragaìijsi e da pòchi contadini. I palchi oc-
onJ)4ti dal'.sesso debole.,', ma gentile, of­
frivano un bel colpo d'occhio, specie quando 
le nervose manine ricoperte dalla morbida 
;pe|l'eidi qualche animale -r, cosli'v.uole la 
civiltà.-! — porgevano l'applauso all 'oratore. 

' ' 'La stampa era largamente rappresentata. . . 
perfino i giornali ohe qiii non si ' leggono 
aveano i loro improvvisati corrispondenti ; 
pophe^: bandiere, 1A .Società'.agenti e ooope-
iratiya'di Torre, intruvvoduto lo.scopo cui 
avrebbero servito, non vollero intervenire, 
^.Presentato dall ' industriale sig. Galvani, 

l-«x..insniatro principiò, fra il, g e n e r a l a ' s i ­
lenzio, 'a leggere il ano discorso, Non lo 
.EÌassuijaeremp. Dina? br«vem.?.u,tq Ael ,dsfliuto 
Re , r ipetendo luoghi comunissimi, aocom- , 
pagna t i . da i soliti aggett ivi qualificativi e 
poi ai gettò a capo fitto nella politica, 
tanto da far nascere, l 'impressione ohe die­
tro al Morto si nascondesse un fine assai 
vivo,, . . 

En t r a to cho fu noli' agone politico l 'ex 
miniatro, novello, Orlando Furioso, menò 
colpi all'imf)à:izata apeoialmento a sinistra 
t ra t tando tut t i da canaglia, da sfruttatori 
e la botte continuò à bu t ta re per un pezzo 
un vino di olezzo assai gradito ai r icurvi 
nasini, delle signbre e : alle, dilatate narici 
dei soci della monarchica. 
,• L a . guer ra d'Africa fu decantata, l ' im­
presa di Cina fu glorifloata, l'esercito por­
tato sulle vette deìTlp alpi a difenderci, dagli 

invasori,,,, e dopo. tu t to questo venne il 
popolo che non sa usare della libertà ! 

Ecco, di bello non vi fa che la voce delr 
l 'oratore. 

Questi patriotici parlatori i quali gr idano 
sempre « armiamoci e parti te » e 

** „„soggiogan lo Scioa'dal liquorista, 
insultando, chi piange, 

come mettono d'accordo le loro alte gene­
rosità col sangue versato dalla g ioventù 
i ta l iana? Como possono giustificare le vit­
time p e r n n a canea ing ius ta? La civiltà si 
propaga a colpi di cannone ? L' idea di oi-
Tilt» non' .è forse — come diceva il Cor­
dova — troppo civile per poter essere mi­
litare ? 

Ma attenti , liberi lettori, il popolo, qnesto 
ciuco che deve portarsi in Africa a versare 
il suo aai\gue pei speculatori .di mule t t i , 
che deve . impinguare 'le casse delio stato, 
non è degno della libijrtà perchè non sa 
adoperarc i ' -

P e r ìmparave a usare di una cosa bisogna 
averta, insegna ' il buon Erenso; ora come, 
pretenderà oue il lavoratore si istruisca nel 
maneggio della libertà ee non la possieda ?. 
'' Bo t te piena e massaia ' ubriaca, vogliono 
questi « Ue[8»rt ' della', mòrte D, per esai il 
popolo è. buono 'so lo quando sta schiavò e 
si lascia mungere e tosare come una pe­
cora. Contrari ad ogni riforma t r ibutar ia 
e politicuj mandano rabbiosi ruggit i contro 
i part i t i popolari ; impotenti a frenare il 
'jorao della civiltà colle quisquiglie mata-
fisiohe, vi ' colpisoono oon uu linguaggio 

' vergognoso,'aao'iio aelmomeati'più Boleuni 

quando cioè la riavocaziono d 'un morto 
dovrebbe allontanare ogni sent imento di 
indignazione e di vendetta. 

Tu t t i dison88ti,'faòrah'è,''lo,Co, t u t t a . c a n a ­
glia, gli avversari ! 

Questi sono i seiitimeali nobili dai cui 
vogliono trarre la forza pai; ,organizzarsi e 
difendere le patrie,,,, galere, 

TI mezza à proporzionato al fide, f'f.'. 
Restato, reatata in .patl-ia MnpelJaanti 

forti Àiaoi della, guerra «t fondò, 
.....TOitats, fsbtate a %t gli H^i ' 

cottila' pollo degli altri f X 

Da AAaiàno. 
W marzo, 

Rlngraziiimonto, 
I l giorno 2B del u, m, fu da'i ioi. il- com­

pagno V, Buttia il quale tenne ne l . nos t ro , 
villaggio una bolla conferenza sul tema:, 
d 1 'Emigrazione», Il 'Buttia ai face com­
prendere per .qaal • motivo il governo ci 
mant iene nella più crusaa ignoranza ; solo 
pel vantaggio,-dei padroni, 1 quali sono più 
as tu t i dei poveri contadini. L 'ora tore so-
cialiata ci disse che non dobbiamo far uoi. 
correnztt agli operai esteri prestando l 'opera 
nostra per meschini salari e ci conaigliò ad 
associaifci alle leghe di resistenza delle ci t tà 
ove ci rechiamo a lavorare. 

Noi di Maiano vogliamo seguire i con­
sigli del Buttia e siamo certi che tu t t i gli 
emigrant i del Friul i ci imiteranno. Bin-
graziamo per tanto il compagno But t i s che 
ci tenue quella bella conferenza- e l 'avv. 
Galletti che diede un bel termino ^lla me­
desima con un magnifico discorsetto. 

I l nostro villaggio si divide ora, non pe r 
causa del censimento, in due borgate : L u ­
biana, a sede, dei reazionari, e Par ig i abi­
ta ta dai socialisti, Speriamo che ques ta as­
sorbirà l 'altra, ohe e un vero anacronismo 
storico e geografico. 

Alcuni emigranti di Maiano, 

Le difese contro la Malaria 
Quelle ragioni di pubblica incolumità ed 

economìco-aooiali che ài sono imposte agli 
scienziati e statisti d'ugni paese e li hanno 
spinti a couaiderare oggi, con alacri tà e 
fervore, ,il g rave problema della « tuber­
colosi», qu'gUe stesse ragioni valgono, senza 
dubbio,. ,anóhe per la « Malaria ». Né si 
concepirebbe una diversità . di . t ra t tamehto 
quando ai pensi ohe, coma per l 'una infer­
mità cosi per l 'altra, sono a migliaia ò. 
migliaia .gli individui i quali vengono ogiii 
anno ' . sottratti agli efifetti benefici é pro­
duttivi d 'uà lavoro proficuo, 

'Jj'é'.statistiche ci dicono, ad esenipio, co­
nia" nel' decennio 1887-97 alla «dea lijbbre», 
siano stato sacrificate, e nella sola I tal ia , 

,175103 vittime umano ; numero idavvero 
spaventoso questo quando si rifletta che 
contro la <s Malaria » noi poaeediamo nella 
chinina quel riroedio specifico e divino in­
torno al quale, por la tuberooloai, ancora 
e vanamente ai affaticano i cuori e gli 
ingegni de' più illustri maestri. 

I n media si hanno da noi ogni anno circa 
5 .milioni di casi di malaria e se, messo 
da parte ogni Bentirnentaliamo, pur dove­
roso, seguiamo l 'abitudine di tu t to t radurre 
in cifro i danni che la « Malaria » in modo 
sinistro esercita nel nostro paese, possono 
còsi calcolarsi a diecine di milioni di lire. 

I n questi ultimi tempi le società gevma-. 
niohe di assicurazione hanno realizzati utili 
notevoliesimi con la institnzioue dei « Sa­
natori pei tubercolosi »; a sua volta non ò 
men giusto riconoscere ohe vantaggi infi­
ni tamente maggiori r i t rarrà la società in 
genere dalia difesa conti-o la « Malaria » 
difeaa più rapida e certa e per ciò stesso 
più r imnneratr ice. 

L 'era novella in cui è entrata la que­
stione malarica ha ' sugger i to alla civiltà il 
mezzo per eliminare uno alato di cose non 
oltre tollerabile. 

Clinica 8 laboratorio, procedendo in al­
leanza sempre più stretta, hanno dichiarato, 
a luce di sole che la uau^ja dirotta delle 
febbri intermittenti malariche ata in uno 
speciale genere di zanzare, gli Anofeli, i 
quali ai iniettano di germi malarici e dal 
loro canto infettano gli uomini sani inslil-
lando, oon la puntura successiva i germi 
della infezione, che ebbero campo di rag­
giungere nel corpo Ml'Anofele il proprio 
cielo evolutivo. Ma non basta : l 'uomo ma­
larico può diffondere la malatt ia anche pa­
recchio tempo dopo scomparsa la febbre, e 
ciò accade quando in lui non siano total­
mente distrutti i germi malariseni che la 
Anofele succhia oon la pun tu ra : da qui il 
pericolo ohe per l 'uomo sano rappresenta 
quello infetto 0 convalescente di malaria. 

Date questo basi la preservazione delle 
punture degli Anofeli e la distruzione dei 
germi malarici degU individui colpiti dalla 
febbre malatiujL, diveataco i cardini su oui 

' poggia la dttesa da)l'inieaioB3i 

Le esperienze che su vaata scala van-
noai at tuando nell 'Agro roiu'ino, auspice la 
società per gli studii sulla Malaria, e quelle 
nolltf 'Pianai di Salerno alle quali a t tende 
oon aingolarlaaima oompotanza ed amora e 
sacrificio di a» ateaao infiniti il prof. Grassi, 
rispondono già, .in modo certo alla prima 
questione. Ci piace anzi notare, a questo 
proposito, ohe intorno ag l i inteifessantisairai 
eaperìmenti del Grasisi - intrat t^rèmo piò. a 
lungo i nostri le t tor i in nn prosaimo arti^; 
colo ; lo richiedono la gravi tà , dell ' argo-, 
mento e la nobiltà del l 'autore. 

Per quanto poi r igua rda 1» cura dei.?o^-
getli malarici ; ' le priirtCe a d i r i t tura esau­
rienti praticata da medici valorosi in ogni 
ptitito della p laga infestata dall 'esiziale fla­
gello, dL-nostràno come l 'Eaanofele , il nuo­
vo preparato antimalarico dulia Casa F . 
Bialeri e 0 . di Milano, r iempia a n vuoto 
sussistente finora in ques ta" branca della 
terapia, 
• . te pillole Esanofele infatti alla raz io­

nalità delia formula, p re t tamente auientifiua,. 
aodoppiano una toUorabili t i meravigliosa 
ed una efficacia superiore ad ogni altro 
preparato di chinina, A gittdizio ' dei hn-
merosi esperimentatori ad eaae à già pre­
conizzato nn uso universale come quelle 
ohe riescono vittoriose anche e principal­
mente nelle forme di malaria sino ad oggi 
refrattarie ad ogni t ra t tamento . Non pos­
siamo ohe auguro nn aimile trionfo, 

20 agosto 1000, 
Dottor Verltas. 

UNA GAMBA PREGEVOLE! 

Il generale Buflln, che ebbe rot ta una 
gamba nello scontro ferroviario di Castel 
Giubileo, presso Iloma, ha ricevuto 400 
mila lire di indennità ! 

Ora noi aoomraettoreramo al t ret tanta 
somma (ee l'avessimo), ohe se si fosse trat­
tato della gamba di uu disgraziato operaio, 
le compagnie ferroviarie se la sarebbero 
cavata con qualche centinaio di franchi, o 
tutt 'al più oon un posto di portiere. 

Ma volete met tere a paragone la gamba 
di un generale oon quella di un operaio II 

Cfloie m g l a il popolo ielle Puglie 
if II cibo della povera gente, scrive il 

Corriere delta serfl, ordinariamente, è una 
specie di polenta dì fave bollite, senza olio ; 
gli abi tanti di alcuni paepi perduti sulla 
Murgia,,;si- nutrono; quasi esclusivamente, 
della. u(j8Ìdott.a farinelld, che è la farina 
dei granoturco, dei piselli, delle castagne 
abbrustolite al forno, e ubo mangia cosi, 
senza neanche tentare di cuocere o d'im­
pastare. Pochi non crederanno che migliaia 
di persone non . guadagnino i pochi cente-
aiipi necessari ad acquistare qnesto po' di 
nutrimento, 

« Lo spettacolo dì tanta miseria è deso­
lante I' tut to il giorno questi diseredati so 
ne stanno seduti sui gradila! della chiesa 
del paese o davant i alla casa comunale, 
muti, tristi, disfatti, con negli occhi nna 
triijtezza sconsolata, senza contorto », 

SKUMIPRE: A V A N T I I 

L a Direzione del parti to Socialista nel­
l 'ultima ana adunanza, ha constatato che 
mentre al primo settembre" fOOO le Sezioni 
erano 640, con un "oorr-ploaso di 19,194 
soci, al 16 febbraio di quest ' anno le Se-' 
zioni erano 783 con un complessivo di 
soci 28,497 ; onde un aumento di 237 Se­
zioni e di 9303 soci iscrìtti tu t t i (sezioni 
e soci) al partito e oontr ibueuti . 

Officio delio Stato Civile. 
Bollottino Bettimauale dal '2d al fìO marzo 11)01. 

Nascita 
,, Nati vivi masolii W l'eininine 11 

„ morti „ '2 „ — 
JBsposti ,, 1 ,, — 

Totale N. 2ii 
FolibUcazIoul di iMatrlmoiiIo. 

Domenico Samaro stradino con Domenica Ta-
boga casalinga — Angelo (Ju^todaysì mauispaico 
con Italia Variolo civilo — Fulvio Corvollin agente 
di commercio con Eleua Banicco maoatru elomcu-
taro — Luigi Dogano Ibrnacciaio con Maria Isar-
duni casalinga — Ugo Falon\o agente dì comm. 
con Angela Croattini civile — Rinaldo-Elio Ma-
russig agente di commorcio con Teresa ijana sarta 
— Giovanni Montesanti furioro niaggioro di ca­
valleria con Caterina Paoliui maestra oièmentare 
— Cesare l'adorni agente di comm. con Eugenia 
yalvigai casalinga — Cirillo Ilergonzi noguisiauto 
con' Clotildo Licoar» civile — Gorouiia Trangoui 
agricoltore con Maria Crossati contadina — -Luigi 
Saudriui falegname con Ijlrneata Barbot ti zolt'anel-
laia — Antonio Scalcili barbiere oou Maria Co­
stantini tessitrice ~ i^iotro Menotti laiogaame con 
Glo'/ouna JCranja casalinga — ITcanosdCO Cantoni 
agciuoltore oon Anna Fioriua aontadiaci 

Katrlntonl. 
AngoVo L'>:lolo noi'.ìai'itolo oon Antonini Sjg.iti 

casalinga — Aristide ni.iVopi libraio csn Rjfilia, 
Mactinis oasaUng;a — Luigi Miconi-fitlibro con-H')-
mauA Calmano serva — ,Fel,ico Dal, Kegro mura-
toro con Luigia tr.^o)ontini rlvondugliola —, Giu­
seppe TezlUe possldentei'<xi^ Roisaa CdaAlWi sarta 
— Giuseppe Minìtissi iraplogat^^coi Antonia Ferri 
civilo. 

Hortl '». domloUlo^ ' 

Klio Codutti di Pietro di giorni S.— Eugenio 
CrivelHiii di Eugenio d'aani 1 o mesi 1 — Maria 
Von'tnrini-CornacoUini d'anni ?t eoatadtaa -j-.Te-. 
rosa (fatti fu' Carlo d'anni RFancóHii di oarìtiV ~ 
.Silvio Ijinda di fMuseppo di giorni IH — fliovanni 
J'eresi. di Pietro di mesi 10 ~ Ignazio 'Blasntigh. 
di Oiusoppe d'anni 18 studente — .'Vntouio' Filosio 
fu li'ranco.soo d'anni li'3 ugricoltoro—Maria Do ' 
Zotto di Carlo di mesi 10 —co. Oio, Maria rtolla 
Pace fu Atttouio d'anni 85 frale ctp'pdccino, 

Hortl n«U> Ospitalo Chtle. 

dlutia Guerra-Mantoani fu Luigi d'anni (13 ca­
salinga — Maria (fermano - Miaiii fu GiuKoppe dì 
anni 29 contadina >— Lncia Gusetii-Della Pietra 
fu Mattia d'anni iì contadina ~ Elisa Oropo di 
Giovanni d'anni lo oporaia — Angolo, l'rigatti fu 
Gio,.Batta d'anni 4ù agricoltore— Giusoppo D<j • 
Bellig fu Pietro d'anni 42 assistente stronfile — 
Giuseppe Ongaro fu tiomeniao d'anni G9 eoneia-
polli. 

Morti noUa Caaà di Slcororo. 
Olosolfa Job - Bonatti fu Giorgio d'anni-^6 o»-

saliaga. 
Totale a, 18 

dei ^uali 6 non appartenenti ai Comuna di Udine, 

,'. 1901 - Anno W -1901 

IL PAESE 
.Giornale DepcratlGO'Setlimanale 

Prezzi d'abbonamento : 
Italia: A - i m o T_i. S J . O O 

Seniesitr-e. » i , 5 0 
Estero: aggiungere le spese postali. 

GuHMita» ANPOMIO, girante risponsaWfe. 
TipoKrafia Oooporattra Udinese. 

' • ' " I " ' 

La tassa suil' ignoranza 
(Tftiegramiìia dolla Dilta odìtrìoe) ' 

EsirazioiLO di VeuAzia del 80 luarsso 1901 

60 m 80 79 & 
Prof . G U I D Ò B E R G H I N Z 

iDceute.iicliiìcaiiieiiGapilriatìca 
Consultazioni in oasa dalle ore 13 alle 14 

VJa FranG.ciico Mantloa|,iil 
Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio della SocìatJi 

Protettrice doll'Intatìz'ia (Via Profottuva, U). 

l 'REMIA' rA CALZOIiKRlA. 

L U I Q I N I G R I 8 
Via Bartolinl - UDINE - "Via Bartolinl) 

Uoconte Sis tema Orovet ta lo 

Prezz i modicissimi 

FBSMIÀTÀ roToesAffiA 
LUIGI PIGNAT E C' 

Via KauBcedo N. 1 - d ie t ro la f oota 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assunto qualuiKiuo lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d ' ingrandiment i 
PREZZI liOQIGiSSIMI ^ 

l^edagiia d'Argento ||t'3;^ii-
all'Esposizione Gsn. - Torino 1898 

Ì . 5 0 I BIGLIETTI I B U S T E , 
j t 'ormnUt VtNÌiik / 9 Ò Q 

Caratteri infllasl o fantasia \ ^ • * » » * 
Rivolgersi : Tliiogralla Cooperativa, Odine 

CALZOLERIA 

On&STS PIUNI»! 
Urtine — Via Cavox>,;- - Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si o,'jeguÌ80o pure tjuaisiasi lavoro 
con ttitta eieganaa e solidità. 

P p e z K i xuodic)iasljm.i 

A.jviA,Fto i>' uoirsrtù 
"^edl avvito in «tuwrtii pogliw. ' 



I e *"JKlOCtì'7irtMI *^ t o r z a o q u a r t a p a j s ; t a a s i i - l o o v o n o o s c X u s i v a t n e a t e p r e s S v ^ 1" A m i r u l t x l s t r a K l o n i © d © l S ; lorna1 ,o I I . 

Lt motn£iUrll .I?-AH:SIV, j*i - - _ . . . . • laz iza I P a t j - l a r c a t o r v . 5 . t i t i t l ì g l o i - n l f o r i a , l l t l a l l o o f « S a l l o o r e < ®. - JPi^oKJal rn.<»<llcl. 

1901 - Anno VI" -1901 

IL P A E S E 
Giornale DcmocratiGo Setlimiiale 

Prezzi d'abbonamento : 

Italia: A n n o L . 5 . 0 0 
^ e m e s t v e » 1 . 5 0 
Estero : agg iunge re le spese postal i . 

MAGNETISMO 
Ita voggonto nonnainbula A-unft 

tl'Amlco Ah consulti per qualun-
(ĵ uedomanflo d'intereasipartico­
lari. . I siguori ako Vogliout) con-
auUarlu |}er conii^poudonr^a dfl-
voAo diohiararo ciò che deside-
Tvjao Bavero, ad ìnTÌ()ranno Lire 
Citicjue in lettera vacoomaadatti 
0 per oartoljjna-vaglia. 

Nel riacontro rioevorunno tatti gli schiarimenti 
e oonaigU necoaifari su tutto quiinto sarà possibile 
conoscere per favorevole risaftftto. 

Dirigoraì ^ Prof, f^tetro d' Amico 
Via Boma, n. 2 — iàOLOONÀ 

Nelle malattie della Gola, dei Bronchi, dei Polmoni e della Vescica, 
si ricorra all'uso delle pillole di 

BERTELLI 
le quali hanno una potenza medicinale e antisettica 

superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composi/ìone 
che vcuga indicato come preventivo e curativo contro 

INFLUEJiiZA, TOSSI E CATARR 
Le pillole di Catramina Berielli vsndoasi in taiSa le pi-inoipsili Furmaoia del moaclo. 

Soatolo da L. 2.60 e da U. 1.50. 
Proprietaria la Società A. UEìlTE^U o C , Milano, via Paolo JTrisi, 26. 

2 0 etntnl d i i a u o o e s a o x n o n d l i a l e . 

Fé; u%mM di ptsssasa, rbolgscsi alla lOSIBÀ dÀMPIOlÀBiÀ 5SBTSLL1 
Milano, 'Magona Galleria Vittorio Emanuele, Milano. 

FARMACIA SANORI 
FAGAGNA 

AMARO filORIÀ 
l ^ l Q U O r t E l S T O I V E A - T T I O O 

n i C O S T l T U J3P^ TTE] , 

Questo liquore aocresoe l'appetito, facilita la 
digestione e riuvigorisos l'organismo, 

Da prendersi solo, • all 'aoqua'sd al • sslba. 
Si vende iu U t > I,J>f HI presso k 

F i ^ a i - i n a o l a E S l a . s t o l l . il O a f T ó 
O o r l a e ia 0 o t t l s l l e r l a G ì . E t . 
2Sax i . i i , t t l a l piazza del DUO^LO, ed in 
F a s s a i ^ n a presso la detta Farmaoia. 

O e l l a s l o B o L i q u o r e , s q u l s l -
t a m o n t e l ^ l e n l o o , preparato oou 
erbe raoooite sui colli di Fagagua. ' 

Bacùomandabile alle persone deliuabe. da 
prenclersi dopo i pasti. Si ve;ide. la P a -
i S a g n a presso la ITarniaoia suddetta 

NUOVA BNVENZIGNE 

I l S A P O N E AMIDO B A N F I non è a oonfon-
dorsi coi diversi saponi al l 'amido in oommeroio. 

Vorso oartoliim-paglm di Lire 3 }ii Ditta A. BANFI 
BS^inno, epediece 3 pozui grandi tronco in tutta Italia. 

Por chi logge 11 " Paese „ . 
D E r r t R I n a'Ut'U l nostri rettori. 
| l I i | < l j l f ( i i « U il ConsolfUt) dWMeasico a Mlilano 
nell'iatentp di vieppiù far conoscerò in Italia quei 
fiorente Paese, offro Q-EATIS a tutti i nostri lettori 

V p e Ca.i.>toline £>osta.li 
con vo l i 11 to >T^<4*ttoi.>.no. 

Por averle, bofiterjx faro domanda cou oartolìua-
riaposta diretta al Coii^olato del AIDSSIÌRO a Milano, 
citando il nome del nostro giornale. 

La risposta, della cartolina' postale, serve per 
compensare le speso dì spediieiouo. 

AMARO D'UDINE 
Aulica e rmomata Specialità, 

di DOMENICO DE CA?JDìDO 
CHIMICO - FARMAOISTA 

Via G-razzano U'Di:i!YE3 Via Grazziauo ., 

alle Jileposizioni di Lione, Digione e 'Romei: ' 

V EH l i AH SI' ®—~^^^ • ' 

A' O x » o alle Esposizioni di Napoli; JloinA, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. . •• 

CERTIFICATI MEDICI. — È-prescritto dalle:autoritii 
inediohe, perchò non alcoolieo, qualità ohe lo distiugu'é 
dagli altri amari. ,: ' 

PREFERIBILE AL B̂RNE.T, ^ 
Prezzo li. 2.60 la liott. da- litro — L, l.î ii la bott, dft ; mezzo, li^'jij, 

Seoutp ai rivenditori. . , ., 

TrovaBl OepogUi In tutte.le primarie iCUtà dMtalia. • 

Per cM può avere interesse. 
La rFipo0X>>Bifljetf G o o p e i P E b l i l ' v a i UTcLiEieae essendo provvista di unovo macohinario e di nuovo materiale può fornice iu specialità lavori oommèrcialì d'ogni gènere.'-' 

La 'Sì.J^ogivaiRsk Ooopoi?E)>1>l'V£i< U d L i n Q S e esegi^isoe qualunque; lavoro pei; Uffici pubblici e privaci, commercianti ed iudust^riali, avvocati,, professionisti, ecc. ., 

i modicissiiriL :; f 
iigii'iifi-riniiiiiT- • 

OCCASIONE 
FAVOREVOLE 

1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

diversi l'ormali e qualità 

L. 1.50,2 e 2.50 

IND iSPElSABILE ÀI LEVAKlÀCCHiE-illlGONE 
S a > ] p o n e &X f i e l e x»ex» l e v a i K > e l e 

| ( n . a i C o l i i e d a l l e s toJ iS ie . — Composto in 
buona p^rle di fiele, riunisce 
alle buone qualità di questo, 
quelle detersive del sapone in' 
genere, formando una pasta, olle 
ha una forza speciale -per to­
gliere qualunque macchia dalle 
stoffe senza alterarne i colori 
per quanto doliòati. Costa oen-

loaimi S O il pezzo grande a cent. 3 0 il piccolo. — 
Per spedizione a meazo posta raccomandata aggiun­
gere cent. 15. 

N. 3 pezzi grandi L. lL,BO — Piccoli oeat. 9 0 
franco di 'portò. ' ', • ' '. , 

TFOVS«I pressa tutti I Farmaolstl, Profumieri • Oroghltri 
Deposito Generale MIQONB 

MADOA DEPQBITtlA 

VlAaQIATOBI 
CACqiATORI 

CAMERIERI 
• • ••' TOURI^T I - • 

miLITÀiRI 
PrwvTodtiteTi d e l 

SANAPIS-MIGONfi 
oiìioaciasitao contro il oattivo odore, l'eniiOHaivo sudore, calore e 
seasibìUtft, alto pìauta dei piedi, cuati'o l'eij^ijiai ibt-o r̂aitjioo - e 
geloui iuoipioatì, coatro l'iatertriglui fra le dita e piii'ti ade­
sivo, coutro le malattie ed iudarimsato della palle, praritì, do­
lori roumaUci e uervosì, ed ò iuolti-e aatisettLoo-didruiettaabe, ' 

Prtì2'4ft del ManLttpfcèT.tUganO'ia elegaate asbacolo taBoabiU' 
.oeut., $ 9 . Aggiungere cQut. i,p, par pfì̂ tÊ  - Tr<!t p̂ ifini cent. 9fl^ . 
Vttnddsl In tutto I) mondo - QuardArsI dallo imitftxloni 

<a C., — Vìa Torino i8 , Milano. a 


